
BASILICA DI 
SAN PATRIZIO

4 7  A D E L A I D E  S T R E E T ,  F R E M A N T L E ,  W A ,  6 1 6 0

Domenica 16 Novembre 2025

INTENZIONI SANTE MESSE
 Domenica 16 Novembre

Def. Gaetano e Maria Letizia
Def. Cosmo e Damiana Cappelluti

Def. Antonietta e Michele Palladino
Def. Emidio e Maria Fioravanti

Def. Livio, Matilda e Adolfo Maggi
Def. Lilina Ettore

Int. Associazione laicale della Suore
Orsoline del Sacro Cuore

AVVISI
Lunedi 17, ore 10,00

Gruppo di preghiera Shalom.
ore 18.00

Gruppo di preghiera Cenacolo.

Giovedi 20
Funerale di Ermanno D’Aurizio

9.30 santo rosario. ore 10.00 santa
messa, nella basilica di Saint Patrick.

Ore 11.30 cimitero.

Domenica 21 dicembre, ore 10.00
Messa di saluto a P. Giancarlo.

A seguire Bouffet 
nel salone parrocchiale.

RSVP Parish Office o Margherita Amato
 

Anno Giubilare 2025!

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Carissimi Fratelli e Sorelle,
un caro saluto a voi tutti.
«Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita» (Lc 21,19):
così termina l'insegnamento di Gesù, detto con il linguaggio
tipicamente apocalittico.
Questa forma di comunicazione potrebbe metterci a disagio
perché ci parla di distruzione, di guerre, di un giudizio radicale
dove tutto ciò che è opera dell'egoismo umano e della sua mania
di grandezza finirà per fare spazio alla nuova era della vittoria del
bene sul male.
Le parole di Malachia, il  cui nome significa "mio messaggero",
furono riprese nella predicazione di Giovanni Battista (cfr Mt
3,12). Annunciano la venuta del giorno del Signore, «rovente come
un forno» quando i superbi e gli empi scompariranno del tutto,
proprio come si distrugge un albero, sradicando anche le sue
radici (cfr. Ml 3,19)
Gesù, nel Vangelo, parla profeticamente della distruzione del
tempio di Gerusalemme, avvenuta durante la guerra giudaica
dell'anno 70 d.C. (cfr Lc 21,6); avverte sulla venuta di falsi
predicatori, che parleranno in suo nome per glorificare se stessi e
annunziare le date della fine del mondo (cfr Lc 21,8); parla anche
di guerre, terremoti, carestie, epidemie e spaventosi fenomeni
naturali provenienti dal cielo (cfr Lc 21,9-11). Conclude
ricordando prigioni e persecuzioni che affliggeranno i suoi
discepoli, e si avvereranno nel periodo delle prime comunità
cristiane, nate dalla predicazione dei dodici apostoli e di Paolo
(cfr Lc 21,12-17).
Tutto ciò è già capitato in epoche passate e si replica al giorno
d'oggi.
Nell'attuale contesto dei cambiamenti climatici, delle minacce di
guerra con l'uso di armi nucleari, del predominio dell'idolatria del
denaro sostenuta dal sistema finanziario dei gioci di borsa e della
persecuzione dei cristiani impegnati per la giustizia del regno del
Padre, siamo invitati a perseverare.

Auguro a tutti voi una buona domenica, assicurandovi sempre la
mia preghiera.



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Ml 3, 19-20)

Dal libro del profeta Malachìa

Ecco: sta per venire il giorno rovente come
un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro
che commettono ingiustizia saranno come
paglia; quel giorno, venendo, li brucerà –
dice il Signore degli eserciti – fino a non
lasciar loro né radice né germoglio.
Per voi, che avete timore del mio nome,
sorgerà con raggi benefici il sole di
giustizia.

Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (97)

R. Il Signore giudicherà il mondo 
     con giustizia.

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore. R.

Risuoni il mare e quanto racchiude,
il mondo e i suoi abitanti.
I fiumi battano le mani,
esultino insieme le montagne
davanti al Signore che viene 
a giudicare la terra. R.

Giudicherà il mondo con giustizia
e i popoli con rettitudine. R.

Seconda lettura (2Ts 3,7-12)

Dalla seconda lettera di san Paolo
apostolo ai Tessalonicési

Fratelli, sapete in che modo dovete
prenderci a modello: noi infatti non siamo
rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo
mangiato gratuitamente il pane di alcuno,
ma abbiamo lavorato duramente, notte e
giorno, per non essere di peso ad alcuno di
voi.
Non che non ne avessimo diritto, ma per
darci a voi come modello da imitare. E
infatti quando eravamo presso di voi, vi
abbiamo sempre dato questa regola: chi
non vuole lavorare, neppure mangi.
Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono
una vita disordinata, senza fare nulla e
sempre in agitazione. A questi tali,
esortandoli nel Signore Gesù Cristo,
ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando
con tranquillità.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo (Lc 21,28)
Alleluia, alleluia.
Risollevatevi e alzate il capo,
perché la vostra liberazione è vicina.
Alleluia.



VANGELO (Lc 21, 5-19)

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del
tempio, che era ornato di belle pietre e di
doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei
quali, di quello che vedete, non sarà lasciata
pietra su pietra che non sarà distrutta».
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque
accadranno queste cose e quale sarà il
segno, quando esse staranno per
accadere?». Rispose: «Badate di non
lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno
nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il
tempo è vicino”. Non andate dietro a loro!
Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni,
non vi terrorizzate, perché prima devono
avvenire queste cose, ma non è subito la
fine».
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro
nazione e regno contro regno, e vi saranno
in diversi luoghi terremoti, carestie e
pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti
e segni grandiosi dal cielo.
Ma prima di tutto questo metteranno le
mani su di voi e vi perseguiteranno,
consegnandovi alle sinagoghe e alle
prigioni, trascinandovi davanti a re e
governatori, a causa del mio nome. Avrete
allora occasione di dare testimonianza.
Mettetevi dunque in mente di non preparare
prima la vostra difesa; io vi darò parola e
sapienza, cosicché tutti i vostri avversari
non potranno resistere né controbattere.
Sarete traditi perfino dai genitori, dai
fratelli, dai parenti e dagli amici, e
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da
tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un
capello del vostro capo andrà perduto.
Con la vostra perseveranza salverete la
vostra vita».

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: Il Signore ci ricorda sempre che
la nostra quotidianità non è mai sprecata
se la viviamo come un servizio a lui e agli
altri.
Preghiamo insieme e diciamo: 
Conservaci sereni nella tua giustizia.

1. Perché conserviamo il desiderio di un
mondo migliore. Preghiamo.

2. Perché riconosciamo che quanto c’è di
buono nel mondo è segno della tua
presenza. Preghiamo.

3. Perché venga concesso ad ogni uomo di
guadagnare il proprio pane lavorando,
mantenendo la propria dignità e non
cedendo alla disperazione. Preghiamo.

4. Perché le distrazioni e le difficoltà non ci
impediscano di commuoverci per la tua
giustizia. Preghiamo.

Sacerdote:  O Padre, l’invidia verso i superbi a
volte supera la coscienza del tuo amore. Aiutaci a
sentire che non c’è nulla di svilente in una vita
semplice. Te lo chiediamo per Cristo nostro
Signore.

Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224 e Sonia La Macchia 0411 221 187
P. GiancarloM. Iollo, OMI      giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI

CANTO DI INIZIO N. 217
                             CHIESA DI DIO 

Rit:  Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di
gioia, il Signore è con te. Chiesa di Dio,
popolo in festa, canta di gioia, il Signore è
con te.

Dio ti ha scelto Dio ti chiama, nel suo amore
ti vuole con sé. Spargi nel mondo il suo
Vangelo, seme di pace e di bontà. Rit:

Dio ti guida come un Padre, tu ritrovi la vita
con Lui. Rendigli grazie, sii fedele, finché il
suo regno ti aprirà. Rit:

Dio ti nutre col suo cibo, nel deserto rimane
con te. Ora non chiudere il tuo cuore, spezza
il tuo pane a chi non ha. Rit:

CANTO DI OFFERTORIO N. 47
              SALGA LA NOSTRA OFFERTA

Rit.   Salga la nostra offerta, Padre a te
gradita in Cristo tu ci unisci, accendi in noi
l’amor.

Il pane il vino sull’altar, Signore, deponiamo,
le nostre pene assieme a te al Padre noi
offriamo.Rit.

Perché il Tuo regno cresca, Signore, ti
preghiamo, salvezza e pace al mondo con
fede imploriamo.Rit.

CANTO DI COMUNIONE N. 204
                MARIA, TU CHE HAI ATTESO

Maria, tu che hai atteso nel silenzio 
la Sua Parola per noi.

Rit.   Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo 
          che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile 
davanti al Tuo Signore. Rit.

Maria, tu che hai portato 
dolcemente l’immenso dono d’amor. Rit.

Maria, tu che ora vivi nella gloria 
insieme al Tuo Signor. Rit.

CANTO FINALE N. 199
                       PRENDIMI PER MANO 

Avevo tanto freddo in fondo al cuore quando
la tua voce mi colpì. Fu come la scintilla nel
motore, il freddo dal mio cuore scomparì.

Rit. Prendimi per mano, Dio mio. Guidami
nel mondo a modo tuo. La strada è tanto
lunga, e tanto dura, però con te nel cuor
non ho paura.

Ma Signor, ti prego in ogni ora, resta sempre
qui accanto a me. Lo sai sono debole ancora,
non posso fare a meno io di Te. Rit.

Grazie per tutto quello che mi dai, grazie per
questo cuor che hai trasformato. Grazie per
quello che Tu sai, grazie che al tuo amor mi
hai chiamato. Rit.


